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Contro l’emergenza posti
letto negli ospedali di Udine
e San Daniele, la soluzione
può venire soltanto da «una
risposta di sistema». A soste-
nerlo è il presidente dell’Or-
dine dei medici del capoluo-
go friulano, Luigi Conte, al-
l’indomanidell’ennesimade-
nuncia sullo squilibrio esi-
stentetral’offertadipostilet-
to, giudicata insufficiente
dalla stessa Azienda ospeda-
liero universitaria, e la do-
mandadiricoveri,elevataso-
prattutto durante i mesi in-
vernali.

«L’Ordine dei medici non
attaccal’ospedaleetantome-
no la sua dirigenza da poco
insediata – scrive Conte in
una nota – ma chiede rispo-
ste complessive dal Sistema
sanitario in tutte le sue com-
ponenti, per risolvere il gra-
veproblemadelsuperaffolla-
mentodelleMedicinediUdi-
neediSanDaniele.Equeste
risposte – continua il presi-
dente – devono venire da tut-
ti: Regione, Agenzia, Ass ter-
ritoriali,sindacatimedici,ca-
se di riposo e cittadini».

Sui problemi sollevati in
materiadisanitàèintervenu-
to ieri anche il segretario ge-
neraledellaCisl-FpUdinese
eBassafriulana,GuarinoNa-
politano. «Assistiamo – ha
detto – a un attacco incrocia-
to alle strutture e al persona-
lechepertaluniversiappare
stucchevole e a volte dettato

da logiche di schieramento e
non dall’esigenza di rappre-
sentare i veri interessi della
popolazioneeledifficoltàde-
gli operatori del settore. Per
quel che ci riguarda, abbia-
mo fin da subito manifestato
il necessario interesse alla
nuova esperienza aziendale
eriteniamo–continuaNapo-
litano–chedebbaesseresup-
portatainquantopropedeuti-
ca a un potenziamento e una
riorganizzazione dei servizi
sanitari nel territorio».

Quanto all’emergenza po-
stiletto,Napolitanoharicor-
dato come si tratti di proble-
mi che «non nascono oggi e
non sono legati alla creazio-
ne della nuova azienda uni-
ca. Gli interventi sui proble-
mi del sovraffollamento e
delle liste d’attesa – ha ag-
giunto– sono stati annuncia-
ti abbondantemente sia dal
governo regionale che dalla
direzione aziendale e par-
rebberocongruirispettoalla
grandezzadelproblema.Sia-
mo tuttavia convinti che non
vadaper niente abbassata la
guardia eche la sfida riorga-
nizzativa messa in atto dal-
l’Aziendapotràaveresucces-
so a condizione che si parta
daunnuovomodellodeiser-
viziterritorialiattraversoun
più qualificato utilizzo della
potenzialità,posta incapo ai
cittadini dalla medicina di
baseedalsistemadellaguar-
dia medica».

«Emergenza Medicine
più impegno da tutti»


